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Fiscalità internazionale e lotta all’erosione della 
base imponibile: quali sviluppi? 
di Caterina Alagna - Valente Associati GEB Partners 

La lotta all’evasione fiscale e alla pianificazione fiscale aggressiva rappresenta un fattore 
essenziale per il superamento della crisi economica mondiale. Sul piano internazionale, è pertanto 
particolarmente avvertita l’esigenza di effettuare interventi specifici e mirati, con l’obiettivo di 
contrastare i fenomeni di profit shifting che comportano l’erosione della base imponibile. Il 
Convegno nazionale CNDCEC, che si svolgerà a Rimini il 6 e il 7 maggio 2015, offre l’opportunità 
di fare il punto sui temi di fiscalità internazionale di più stringente attualità nell’ambito, in 
particolare, della lotta al fenomeno dell’erosione della base imponibile mediante il profit shifting 
(BEPS).  

I processi di espansione oltre frontiera delle imprese multinazionali sono stati interessati da 

notevoli cambiamenti, nell’ultimo ventennio, con riferimento alla loro configurazione strutturale, che 

si è adeguata alle mutate condizioni del mercato, divenendo più flessibile ed assumendo una 

dimensione “globale” dal punto di vista dell’organizzazione della value chain.  

L’attività svolta nell’ambito della catena del valore (sia essa di produzione, distribuzione, vendita, 

commercializzazione di prodotti, etc.), così come le modalità di svolgimento della stessa (sulla base 

dei rapporti contrattuali esistenti tra la casa madre e le entità estere), rilevano ai fini della 

determinazione e dell’allocazione del reddito in uno Stato piuttosto che nell’altro. 

Gli studi OCSE evidenziano come le imprese multinazionali tendano ad adottare strutture di 

pianificazione fiscale divenute, nel corso degli ultimi anni, particolarmente aggressive con 

l’obiettivo di ridurre il carico fiscale complessivo di gruppo mediante operazioni formalmente 

legittime, ma in contrasto con lo scopo della norma. 

Come sarà più ampiamente discusso nel corso del Convegno nazionale di Rimini del 6 e 7 

maggio 2015, alcune aree della fiscalità internazionale in particolare sono caratterizzate da un 

elevato grado di rischio, inteso come maggiori opportunità in termini di base erosion e profit 

shifting (BEPS): 

- hybrid mismatch arrangements e arbitraggi; 

- applicazione di principi e disposizioni previsti dalle convenzioni contro le doppie imposizioni ai 

redditi derivanti da transazioni aventi ad oggetto “digital goods” e servizi; 

- trattamento fiscale del debt-financing tra parti correlate, captive insurance e delle altre 

transazioni finanziarie infragruppo; 

- transazioni intercorse tra parti correlate, con particolare riferimento a quelle aventi ad oggetto 

beni intangibili e quelle derivanti da operazioni di riorganizzazione aziendale; 

- effettività delle misure anti-abuso (“GAAR”, regimi CFC, thin capitalization, norme dirette a 

prevenire l’abuso dei trattati); 

- presenza di regimi fiscali dannosi. 

La lotta all’evasione fiscale e alla pianificazione fiscale aggressiva rappresenta un fattore 

essenziale per il superamento della crisi economica mondiale. Sul piano internazionale, è 

pertanto particolarmente avvertita l’esigenza di effettuare interventi specifici e mirati, con l’obiettivo 

di contrastare i fenomeni di profit shifting che comportano l’erosione della base imponibile.  

La lotta alla pianificazione fiscale aggressiva: obiettivi 

 Ipsoa Quotidiano

http://www.ipsoa.it/documents/fisco/fiscalita-internazionale/quotidiano/2013/07/23/erosione-della-base-imponibile-e-profit-shifting-il-piano-di-azione-dell-ocse
file:///C:/Windows/Temp/ABCpdf/pdfZEMIOCGZ.htm#


In data 19 luglio 2013, l’OCSE ha pubblicato il documento “Action Plan on Base Erosion and Profit 

Shifting”, il quale individua le principali azioni che, sia a livello nazionale che internazionale, 

dovrebbero essere intraprese entro la fine del 2015 per contrastare il fenomeno dell’erosione 

della base imponibile mediante il profit shifting (progetto BEPS). 

Sono diversi i risvolti connessi all’implementazione delle suddette azioni (individuate dall’OCSE) 

nel sistema fiscale internazionale, il quale non risulta coerente con l’attuale contesto economico. 

Alle imprese multinazionali viene così offerta la possibilità di “sfruttare” gaps e sovrapposizioni 

causati dall’interazione dei diversi ordinamenti tributari nazionali e di attuare, in tal modo, schemi di 

pianificazione fiscale aggressiva.  

Data la complessità del progetto BEPS, da un punto di vista tecnico e da un punto di vista 

geopolitico, è necessario che le azioni intraprese dall’OCSE e dalla Commissione europea 

abbiano l’obiettivo di: 

- ridurre i fenomeni della doppia imposizione e della doppia non-imposizione; 

- garantire una maggiore certezza e coerenza nell’applicazione delle tax rules; 

- rafforzare l’allineamento tra allocazione dei profitti e sostanza economica; 

- considerare l’arm’s length principle, ove applicabile, come principio generale di 

tassazione; 

- assicurare una maggiore riservatezza per i contribuenti; 

- eliminare le pratiche fiscali dannose; 

- garantire un nuovo rapporto tra contribuente e autorità fiscale e una maggiore fiducia nei 

confronti del sistema fiscale internazionale.  

Non meno importante è il rafforzamento del legame tra corporate e tax governance, il quale 

dovrebbe garantire una corretta gestione della variabile fiscale da parte delle imprese 

multinazionali e la costruzione di un rapporto di fiducia tra le imprese multinazionali e le 

Amministrazioni fiscali, diretto al rafforzamento della cooperazione e della trasparenza. 

L’Unione europea in particolare dovrebbe assicurare un tax environment che favorisca la crescita 

economica e l’occupazione e che induca le imprese multinazionali a pagare “the fair share of 

taxes” negli Stati dove vi è creazione di valore. A tale scopo, da più parti è stata accolta con favore 

la proposta della Commissione europea, formulata nel contesto del Tax Transparency Package 

del 18 marzo 2015, diretta a rafforzare la cooperazione sui tax rulings mediante lo scambio di 

informazioni automatico tra Stati. 

Disclosure obbligatoria quale strumento di contrasto alla pianificazione fiscale 

aggressiva 

Una delle sfide a cui vanno incontro le Amministrazioni finanziarie è rappresentata dalla 

mancanza di informazioni esaustive e rilevanti sugli schemi di pianificazione fiscale 

aggressiva. La disponibilità tempestiva di informazioni consente di rispondere in modo efficace ai 

rischi di erosione della base imponibile, attraverso interventi sull’apparato normativo o 

l’implementazione di programmi di tax compliance. 

I regimi che prevedono la disclosure obbligatoria permettono di conseguire i suindicati obiettivi 

e si presentano, a tal fine, più efficaci rispetto ad altre forme di disclosure. Essi, di norma, 

contemplano obblighi informativi per contribuenti e loro consulenti/promotori, influenzando, in tal 

modo, l’approccio di coloro che potrebbero essere indotti ad attuare strategie di pianificazione 

fiscale aggressiva.  

L’Action 12 del Piano di azione BEPS, adottato dall’OCSE nel luglio 2013, riconosce i benefici 

connessi agli strumenti che consentono alle Amministrazioni finanziarie di disporre di informazioni 

complete ed esaustive e, a tal fine, raccomanda: 

1. l’introduzione di norme sulla disclosure obbligatoria, in grado di rispondere alle esigenze 

specifiche di ciascun Paese; 

2. una attenta analisi degli schemi fiscali internazionali e dei benefici connessi alle transazioni 

rilevanti; 

3. l’introduzione di modelli avanzati di scambio di informazioni sugli schemi di pianificazione fiscale 

internazionale. 
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Secondo l’OCSE (cfr. il Discussion Draft BEPS Action 12 Mmandatory disclosure rules”, pubblicato 

in data 31 marzo 2015), la maggior parte dei regimi di disclosure obbligatoria attualmente in 

vigore ha dato prova di sufficiente idoneità a conseguire gli obiettivi sopra delineati. 

Nonostante sia possibile rinvenire delle differenze tra gli attuali (o futuri) regimi di disclosure 

obbligatoria - dovute principalmente alle diverse variabili presenti all’atto della loro introduzione - si 

rinvengono alcune caratteristiche comuni. In particolare, essi: 

- dovrebbero contenere disposizioni chiare e lineari; 

- dovrebbero consentire di conseguire il giusto equilibrio tra costi di compliance a carico dei 

contribuenti e benefici per le Amministrazioni finanziarie; 

- dovrebbero permettere una chiara ed efficace identificazione degli schemi di pianificazione 

fiscale aggressiva. 

Infine, si raccomanda che le informazioni ottenute in virtù dei regimi in commento vengano 

utilizzate in modo appropriato. 

-------------------------------------------------------------- 

Wolters Kluwer ti aspetta al 

Convegno Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 

Rimini, 6 e 7 maggio 2015 
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